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LA S ITUAZIONE A L PRINCIP IO DEL 1 8 9 6 

Co lo ro che non si lasciano ingannare dal le appa-
renze e sono soliti a guardare ai di là del momen to 
presente e del le manifestazioni e f f ime re della vita 
sociale non possono t roppo ral legrarsi della situa-
z ione, che l ' anno testé compiuto ha lasciato al nuovo . 
A r gomen t i non pochi di dubhi ed i t imori grav iss imi 
per la pace e la tranquil l ità generale , condiz ioni 
essenziali pel normale e progress ivo svo l g imento 
della operosità economica , non mancano di certo. Già 
il 1 8 9 5 ha presentato una serie di fenomeni polit ici , 
economic i e finanziari t a t i ' a l t r o che rass i curant i ; per 
citarne alcuni e più r e c en t i : le incertezze der ivant i 
dalla denuncia del trattato i ta lo-tunis ino, le inquie-
tudini prodotte dalla l iquidaz ione della guerra c ino-
g iapponese, i disordini in Armen ia e a Costant ino-
poli, il r i sveg l i o della quest ione d ' O r i e n t e , il con-
flitto fra l ' I n gh i l t e r r a e gli Stati Uni t i , i disordini 
nel T ransvaa l , la crise dei valor i minerar i , e per 
parlare dei fatti di casa nostra, il disavanzo a mala 
pena v into che r iappare più v i v o che mai, tasse 
che si sovrappongono a quel le s empre più g rav i 
esistenti, la quest ione d 'A f r i ca sempre p iù accesa, 
con numerose incogni te , con la minacc ia di nuove 
e grosse spese, o l tre que l le g ià approva l e dal Par-
lamento, la quest ione sol f i fera insoluta, la depres-
sione economica persistente, il camb io in aumento 
e la rendita in ribasso, la politica interna a base 
di arbitri e in tutto e per tutto i l l iberale e la-
sciamo il r imanente , chè ce n ' è abbastanza. 

Se i governant i , o l t re il b i lancio de l l e entrate e 
del le spese, facessero que l lo mora le - del le promesse 
fatte e di quel le mantenute, de l l ' opera legis lat iva 
compiuta , di quella che meg l io sarebbe stato non 
compie re e de l l ' a l t ra che andava in t rapresa ; se i 
governant i si occupassero ser iamente di questo bi-
lancio è probabi le che t rove rebbero un disavanzo 
fo rmidab i l e che aggh iaccerebbe loro il sorr iso e li 
farebbe considerare c o m e merita g ran parte d e l -
l 'opera che pert inacemente comp iono o lasciano com-
piere, c ioè insensata, trista e dannosa. 

No i ci domand iamo qua l ' è la misura leg is lat iva, 
governat iva o d ' altro g ene re compiuta nel passato 
anno in Italia e fors 'anche a l l ' es tero , che possa dirsi 
corr ispondente ai bisogni , alle necessità di questo 
momen to storico così agitato da tante cause d i s o r -
ganizzatr ic i , così soggetto a tante azioni d isso lv i t r i c i , 
così inquieto per l ' incertezza del doman i . E f ranca-
mente non sappiamo t rovare risposta a una s imi le 

domanda. V e d i a m o bensi i g ove rn i af fannarsi a r i -
met tere sempre più in auge quella politica invadente, 
convuls ionar ia, conquistatr ice che non sono molti 
anni pareva in decadenza, perchè condannata dal 
l iber i smo polit ico ed economico , v ed i amo bensì e l e t -
trizzarsi popolazioni per il des ider io della vendetta, 
della r iv incita, del la conqu i s ta ; v ed iamo govern i 
spensierati pro fondere uomini e r icchezze in imprese 
r i p rovevo l i , c ome se fossimo tornati tre secoli a d -
dietro; v ed iamo l 'A f r i ca trattata alla stessa guisa del-
l ' Amer i ca mer id iona le dopo che fu scoperta, v ed i amo 
il t r ionfo de l le dottr ine v incol is le , restr i tt ive, auto-
r i tar ie , imperial iste, ment re scompa iono i più insigni 
campion i del l ibera l ismo europeo . E se vo l g i amo lo 
sguardo alle falangi r egg imenta te dai socialisti, se 
cons ider iamo il corso del pensiero po l i t i co - econo -
m i co c o n t e m p o r a n e o , se ascol t iamo le voc i che r i -
suonano nel campo sociale t rov iamo che al despot i-
smo ve la lo o meno della fa lange governat i va , si vuol 
cont rapporre un altro despot ismo del la società sul-
l ' i n d i v i d u o , t r ov i amo che le idee liberali sono cac-
ciate indietro nel loro cammino dalla soverchiarne 
marea dei sof ismi social ist ici , lasciando nel le menti, 
il più spesso, un gran d isordine di idee, una vera 
anarchia intel lettuale, che è causa non ultima del 
tr ionfo od ierno de l l ' emp i r i smo leg is lat ivo. 

Così dominano sovrane le idee med ie , le transa-
zioni fra i più opposti sistemi, i tentativi paurosi 
o le inerzie co lpevo l i del le così dette classi diri 
gent i , le quali non sanno decidersi né ad occupars i 
ser iamente del le r i f o rme tr ibutarie, nè a d i ven i r e 
f a vo revo l i al l ibero scambio , mentre si dichiarano 
contrar i e al protez ionismo, nè a f renare le spese pub-
b l i che r inunciando alla politica di conquiste e al lo 
Stato onnipotente, pur dichiarandosi g rava te ol tre 
ogni l im i l e dai tr ibuti ; - tendenze, contraddiz ioni , er-
rori che non sono sorti certo per la pr ima volta 
nell* anno ora finito, ma che in esso hanno trovato 
n u o v o a l imento , n u o v o st imolo e m a g g i o r e esplica-
z ione, lasciando così una eredità s f avo revo l e al nuovo 
anno. E taciamo d ' altri aspetti, di que l lo mora le 
spec ia lmente, del la vita sociale contemporanea, per-
chè i lettori sanno' già quanto esso sia lac r imevo l e 
e poco promettente. 

Dato un s imi le ambiente il mig l i o ramento econo-
mico del le classi più numerose e che v i v o n o esclu-
s i vamente col frutto del loro lavoro non può che 
essere lento, saltuario, talvolta nullo. 1 g o v e r n i , e il 
nostro a capof i la, hanno quasi tutti adottato la teoria 
fiscalmente comoda che , d iminuendo i prezzi dei 
prodott i , si possono e l e va re i dazi, le tasse di fabbr ica-
z ione, insomma le tante imposte che g ravano i con-
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sumi, impedendo così che g l i ' innegàbi l i benefici della 
scienza, del progresso tecnico ed economico, si rove-
scino sui meno agiati pei quali la lotta pel pane quo t i -
diano, sebbene muti forma e aspetto, va ben poco d i -
versif icandosi da quella dei tempi trascorsi. 

Il protezionismo inferocisce sui generi di consumo 
universale^'come ibgranó , e à mala [iena r iescono i 
liberali a trattenerlo da eccessi magg ior i . L ' u t i l e 
della finanza, alleandosi a quello dei produttori p ro -
tetti, r iesce a portare i dazi ad altezze che un tempo sa-

1 rèbberó sembrate impossibili. Gli error i monetari che 
prendono corpo col bimetal l ismo, col rapporto fisso, 
con le unioni più o menò ristrette di Stati, masche-
rano le cupidigie di coloro che non trovano nei dazi 
protettivi suff iciente tutela. E a cotesti errori mo-
netari nel vecchio o nel nuovo mondo anche, nel 
1896 v i sono tutte le probabilità perchè si renda 
omagg io da chi non sa considerare cotali questioni 
che attraverso la lente ingannatr ice dei propri inte-
ressi. La scienza però può ben sforzarsi di dimostrare 
dove sono e quali sono g l i , error i , ma che può essa 
quando l ' interesse particolare è fa pietra di para -
gone con la quale si saggia la ipontù degli argomenti 
scientifici e delle, deduzioni teor iche? 

È vano lusingarsi che il brqve vo l ge r di, tempo 
compreso in un anno possa r imediare a uno stato 
secolare di cose, ma è nobile desiderio che il d e -
correre del tempp diminuisca anziché intensifichi 
l 'azione del le cquse che trascinano le società ad ab-
bandonare le v ie del progresso ordinato, paci f ico, 
civi le. Fata trahunt, sogl iono dire gli acquiescenti 
a ogni ord ine di fatti, anche se questi sono ispirati ai 
principi p iù condannabil i , ma badiamo che i destini 
delle _ nazioni non sono che opera nostra, dei nostri 
errori , de l le nostre colpe. P e r prepararsi alla guerra 
l 'Europa sppnde annualmente quasi, 6 mil iardi di 
f r anch i ; dal 1870 in poi, i debiti pubblici europei 
sono salili da 75 miliardi a 121 nel 1888 e ora 
sono probabi lmente a 130 . 

Gli intéressi annuali e gli ammortament i neces-
sari per pagare un tal debito sorpassano i 6 mil iardi . 
L e spese inscritte nei bilanci annuali d 'Europa am-
montano a 19,583 mil ioni e di quel la somma 12 
mil iardi , i due terzi , sono assorbiti dalle spese mi-
litari e dagli interessi dei debi l i . Dappertutto il peso 
del le imposte è schiacciante, e non è forse lontano 
il g iorno in cui sarà intol lerabile. È un quarto di 
secolo ormai che questi fatti vanno aggravandosi 
annualmente e sono essi, più di qualche crise pas -
seggiera di borsa, che danno molto da ri f lettere, perchè 
sono essi che indicano tutto un indirizzo politico che 
racchiude in sè pericol i ,e minaccie per un ayven i r e 
forse meno ' lontano di quel lo che si crede. Fata 
trahunt, ripetono i fatalisti della politica, che vog l iono 
trovare una giusti f icazione pur che sia degli a v v e -
nimenti più deplorevol i ; ma avrebbero essi il c o -
raggio di r ipètere la stessa sentenza, se si trattasse 
del trionfo del social ismo o della p iù spinta politica 
reazionaria? E da credersi che allora t roverebbero 
che non si tratta- di destini che il mondo deve c i e -
camente-seguire, ma di eventi ai quali convien r e -
sistere, coscientemente, per dominar l i . Ebbene, ciò 
che al principio di quest 'anno appena sorto ci pre -
senta ia politica genera le non è meno un frutto 
del l ' e r rore , al quale è doveroso resistere e co loro 
che al contrar io si adagiano in esso, che lo to l l e -
rano, e pegg i o plaudono' a chi se ne fa campione, pre-
parano altri destini assai tristi e rovinosi, ai quali l 

1 male e invano tenteranno d 'opporsi . La storia ne i n -
segna più d 'una di queste vendette della verità sul-
K e r r o r e . 
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L e perizie dei tecnici re lat ivamente alla ricchezza 
auri fera del Transvaa l , alla facilità di estrarla dalle 
min iere e alla durata di queste si potrebbero r ias-
sumere in poche parole. Tutt i sono d' accordo nel 
r iconoscere che si matta di giacimenti minerari ric-
chissimi di oro , che essi si estendono per una lun-
ghezza r i levante, quale non si era mai vista (inora, 
e certo superiore a quella dei distretti auriferi più 
produttivi del mondo ; nessuno dubita insomma del-
l ' a v v e n i r e del Rand ; le c i f r e probabili d e l l ' o r o che 
r imane da estrarre, date da ciascun perito, di f fer isco-
no, ma sono sempre così r i levanti che aprono l 'animo 
degl i interessati a speranze così grandi che le diffe-
renze perdono qualsiasi va lore , anzi si r isolvono 
esse stesse in uria conferma della importanza dei 
giac iment i auri fer i da quella reg ione. Conv iene però 
conoscere le previsioni alle quali al ludiamo, per-
chè esse o f f rono il modo di esaminare alcuni pro-
blemi , che si r i fer iscono all ' industria del l 'estrazione 
de l l ' o ro come si è svolta e dovrà svolgersi in se-
guito nel Transvaa l . 

La necessità di inviare uomini competenti nella 
Repubbl ica Sud Afr icana per esaminare la condi-
zione geologica e mineralogica dei terreni, principal-
mente nella zona del Wi twa te r s rand , s ' impose pre-
sto, stante le pr ime crisi dei valori minerari nel 1888 
e 1889 e le continue emissioni di titoli che furono 
fatte negl i anni successivi . Una delle r icerche più 
importanti per poter f o rmulare una previs ione sul l 'av-
ven i r e del Rand è quella della profondità massima, 
alla quale si possono spingere i lavori di estrazione 
del minerale auri fero. Sarà possibile di g iungere 
alla profondità di 1500 metr i , di colt ivare le min iere 
a l ive l lo profondo che s ' internano nel sottosuolo 2 0 0 0 
e 3 0 0 0 piedi ? Questa è la questione che si (è ag i -
tata fra i tecnici e che ancora aspetta una so lu-
zione completa dagli avveniment i e intorno alla quale 
g iova conoscere il parere degl i ingegner i inviati sul 
luogo a studiare i termini del problema. 

Ne l 1893 il g o v e r n o prussiano inviò un consi-
g l i e re del le miniere , il dott. Schmeisser , a studiare 
l' industria minèrar ia n e l l ' A f r i c a mer id ionale e i ri-
sultati dei suoi sludi fu rono consegnati in una re-
lazione pubblicata prima nel Messaggero uff ic iale 
tedesco e poi a parte. L o Schmeisser r i f er iva che 
nel 1892 fa estrazione totale di minera le in 60 mi-
niere ammontò a 1 ,795 ,630 tonnellate, dalle quali si 
r i cavò oro pel va lore di 139 milioni e mezzo. In 
media, nel 1892, furono estratti 20 g rammi d 'oro 
per tonnellate di minerale e nel 9 3 g rammi 22 . L e 
spese di produzione erano assai var ie , in media tut-
tavia sarebbero di fr. 33 .75 la tonnellata, 50 f ranchi -
ai massimo e 2 0 al min imo. Col costo di produ-
zione di fr. 33 .75 e il va lore di 9 0 franchi circa 

1) Vedi numero precedente. 
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per oncia ' (31,4' g r a m m i ) bas te rebbero 41 ,7 g r a m m i 
per c op r i r e le spese d i p roduz ione . L o Sehu ie i s se r 
faceva notare ohe I ' e s t r a z i one del m i n e r a l e e la sua 
l avo raz i one è d ivenuta mol to p iù raz iona le ed è1 con-
dotta m e g l i o che non a l pr inc ip io . E g l i d i a esaminato in 
m o d o spec ia le i ' terreni aur i f e r i c o m p r e s i fra il li-
m i t e est d e l i a ' m i n i e r a L a n g l a a g t e e il l imi te oves t 
di que l la G l enea i rn fra i qua l i con f in i si t r o vano 
r iuni te le m a g g i o r i m i n i e r e - d e l W u w a t e s r a n d , che 
hanno forn i to ne l 1 8 9 2 i due terzi del la p roduz i one 
totale del distretto. Il suo e s a m e si è esteso Su una 
lunghezza1 di' 1 8 ch i l ome t r i e mezzo , di cui 1 6 for-
mano una- lunghezza ut i l e . E g l i v e n n e alili conc lu-
s ione ehe, g i u n g e n d o f ino alla p r o f ond i t à di 8 0 0 me-
tri, v i shf fo 'bbé 'una r icchezza aur i fera di 1 , 8 5 2 , 9 4 4 
chilòfe. ' ( 5 0 , 5 7 2 . 4 4 9 o n c i e ) avent i un v a l o r e di 
2 0 8 , 5 0 2 , 5 2 3 s ter l ine , ossia 3 , 2 1 2 mi l ion i di f ranch i ; 
alla pro fondi tà di 1 , 2 0 0 metr i 'lo' stock d ' o r o s a r ebbe 
di 3 ,104 , '480 ' ch l l b g . ( 9 9 , 8 2 1 , 8 9 2 o n c i e ) ossia un 
v a l o r e di 3 4 9 , 3 7 6 , 0 0 0 ster l ine ( 8 , 7 3 4 mi l i on i di 
' f r a n c h i ) . 

Queste 'c i f re c o n c o r d a n o quasi c o m p l e t a m e n t e con 
que l l e date da un a l t ro per i to , l ' i n g é g n e r è ' H a m i l t o n 
S m i t h inv ia to nel T r a n s v a a l , a quanto a f f ehnas i 
da l l a casa Ro thsch i ld p e r r i f e r i r e sul lo stato d e l l e 
cose , i n uria1 sua p r ima inchiesta lo' Smi th ' ca l co lò 
la lunghezza i d e l ' t e r r e n o au r i f e r o in 8 0 ch i l omet r i 
e la pro fondi tà in 2 4 ch i l omet r i . 

E g l i ' esaminò 4"- ' lavori eseguit i sopra uria lun-
ghezza di 17 ch i l ome t r i , i qual i hanno ' da to lille 3 6 
c o m p a g n i e 1 ; 9 1 0 , 0 0 0 onc i e , ' pari a 6 , 7 0 0 , 0 0 0 s t e r -
l ine . È questo , a suo d i re , è un resultato senza p r e -
cedent i . F a c e v a , - q u i n d i , u n - e a l c o l o conge t tura l e , se-
condo il qua le il R a n d po t r ebbe da r e 3 2 5 mi l i on i 
dì s ter l ine , ossia 8 , 1 2 5 ùb i l i on i ' ) . 

Succe s s i v amen t e ne l 4 8 9 4 , " d a l l ' apr i l e al d i c e m -
bre , lo S m i t h ha s ogg i o rna t o ne l R a n d per v e r i f i c a r e 
la esattezza de l l e sue p r i m e conge t tu r e e il r isultato 
del la sua nuova inchiesta è una c o n f e r m a de l l e pre-
Vis ioni fat te , neh 1 8 9 2 . I n f a t t i - i l suo ca l co l o era su-
bord ina to ad a l cune cond i z ion i che l ' e s p e r i e n z a ' d e g l i 
u l t imi t empi ha d imos t ra to poters i v e r i f i c a r e . E r a 
necessar io che la ser i e deg l i ' s t ra t i paral le l i del mairi 
reef cont inuasse a g rand i p ro f ond i tà } e sta il fatto che 
neg l i anni 1 8 9 3 e 9 4 , 5 mi l i on i di tonne l la te d j 
m i n e r a l e sono state estratte da m i n i e r e a l ive l l i 
s e m p r e più p ro f ond i . In que l l o stesso p e r i odo sono 
stati eseguit i numeros i scandag l i e ; mol t i pozzi a 
sbzioni l a rghe s o n o stati scavat i ne l l e propr i e tà deep 
levels: ebbene , s i s o n o r i t rovat i g l i ' strati a pro fond i tà 
ver t ica l i di 6 0 0 a 1 0 0 0 p ied i . A l t ra ques t i one t ' qua l ' è 
la inc l inaz ione dei detti strati e fino a qua l e pro-
fondi tà ve r t i ca l e sarà - p ra t i c amen t e poss ib i l e e- pro -
fittevole di es t rar re i l m i n e r a l e ? L o S m i t h c r e d e 
e h e nel la m a g g i o r par te de i casi non sa rebbe p ro -
ficuo sorpassare la pro fond i tà v e r t i c a l e di 9 0 0 metr i 
o in qua l che caso* e c c e z i ona l e di 1 1 0 0 metr i c i rca , 
ne esc ludeva pro fond i tà anche m a g g i o r i v e r i f i è a n -

; ' dosi ce r t e cond iz ion i per l e qual i il costo del la m a n o 
d fopera d iminu isse . Ma la r i cchezza de i m ine ra l i 
cont inua fo rse i m m u t a t a col c r e s c e r e de l l e p r o f on -
dità ? H a m i l t o n S m i t h d o p o una se r i e d i ca lco l i non 
esita a d i ch ia ra re che i l m i n e r a l e presenta mo l t e 
probabi l i tà di a v e r e la stessa r i cchezza aur i f e ra s ino 

„-, stii", ...r, noi .uii,; a-, 
a una pro fondi tà v e r t i c a l e d i 1 0 0 0 m e t r i . A g g i u n g e 
che finora le m i n i e r e prése separàtàmènte hanno 
dato ti n r edd i t o quas i i n v a r i a b i l e ' a l l e d i f f e r en t i pro-
fondità. C i ò ' n o n e s c lude che fra uri ce r to n ù m e r o 
d 'anni l e m i n i e r e p o v e r e d iano del mit ìehàle r i cco 
d ' o r o e que l l e r i c c h e del m ine ra l e p o v e r o . Quanto 
alla p roduz i one del meta l l o g i a l l o ' n e l R a n d l ' i n g e -
g n e r e amer i c ano p r è v e d e v n Un prodòt to di 2 5 0 mi-
l ioni nel 1 8 9 7 e di 3 1 2 mi l i on i e m e z z o alla fine 
del seco lo , p r o d u z i o n e mass ima, seùza contare tut-
•'tnvia c iò c h e , r s i potrà és t rarrù da altri f i l on i , spe-
c ia lmente dal Uack-reef o fllorie nertf , che è il più 
recen te depos i to ' au r i f e r o r iscontrato n'étl'a forma-
z ione geo l og i ca de l Rand ' ) . La sud conc lus ione finale 
ò c h e v i sono o g g i m a g g i o r i ' p r o b a b i l i t à ohe nel 
1 8 9 2 p e r c h è si r e a l i z z i n o ' i e 'prev is ióni che eg l i f e ce 
dopo il p r i m o s tudio de l l e cond i z i on i del Rartd. 

N e l 1 8 9 5 rion sorto maricati altri ca lco l i ' intorno 
a l l ' a v v e n i r e del Rand ; èsiti si mantetrgóUo Sèmpre di 
un g rande o t t im i smo , g iust i f i cato del res tò d a i ' f a t t i 
c h e " s i vanno s v o l g e n d o . I n v e r o , un i n g e g n e r ò dei 
più reputati fra quant i si- o c c ù p a n o ' dè l i ' indùstria 
minerar ia nel T r a n s v à a l , il s ig : doliti Hir'ys H à m -
m o n d j va ancora più ol t re eo l l e sue prev i s i on i ed 
a f f e rma ' - che la " possibil ità' di- s f rut tare i t e r r en i si-
tuati a 1 0 0 0 piedi di' 'profondità' è fin d ' r f r à ' -assi-
curata. Resta pe rò la ques t ione 'delhV' co l t i vaz i óne 
d e l l e m i n i e r è 1 f o r m a n t i " la seconda fila (the second 
row) dei deep-level claims: " 

Il p rob l ema —- eg l i d ice ne l la ' p r e f a z i one a l l ' o f e r a 
de i s i gg . Hatch e C l i a lme r s ( p a g . V I I ! ) presenta 
una g rande impor tanza non s o l o ' p é l T r a n s v a h l , ma 
per tutto- il m o n d o in g e n e r a l e , p e r c h è " da'llab'sua 
so luz ione d ipende un e n o r m e aumen to nél fa produ-
z i one d e l l ' o r b i S e si .accetta la c i f ra abbastanza mo -
derata di 5 2 , 0 0 0 ster l ine c o m e v a l o r e del la produ-
z i one aur i fera di c iascun claim, si può stab i l i re il 
ca l co l o s e g u e n t e : ogni 1 0 0 0 piedi di lunghezza 
v e r t i c a l e , supposto che il filone 6 reef abbia l ' i n -
c l inaz ione di 3 0 ° in p r o f ond i t à , da r ebbe tanto mine-
ra l e da produrre ' 2 6 0 , 0 0 0 s te r l ine di o r o per ogn i 
1 5 0 p i e d i , che è la lunghezza o r i z zon ta l e di un claim 
l ungo il pe rco rso del' filone. P e r conseguenza ogni 
m ig l i a di t è r f è n o para l l e lo agl i st fat i aur i f e r i ren-
d e r e b b e per 1 0 0 0 piedi di pro fondi tà v e r t i c a l e la 
s o m m a di c irca 9 mi l i on i di s te r l ine . Ma so rge tòsto 
una ques t i one : fino a qua le pro fondi tà si potranno 
p r o s egu i r e le ope raz i on i d i ' e s t ra z i one ne l R a n d ? Dal 
punto di vista sc ient i f i co , r i sponde il s ig . H a m m o n d , 
si può a f f e r m a r e che è possibi le di es t rar re il mi-
nera l e a una pro fond i tà v e r t i c a l e di a lmeno 5 0 0 0 
piedi e non o c c o r r o n o , eg l i a g g i u n g e , rag ion i astratte 
per p rova r e questa possibil ità essendo giù stata d i m o -
strata in altri paési . Ma può dirsi lo stesso dal punto 
di vista finanziario? L e spese iniz ial i d i una min iera 
deep-level di que l la pro fondi tà sa ranno ev iden te -
m e n t e m a g g i o r i di que l l e di una min i e ra d ' a f f i o r a -
men to {outerop mine) ;i c a g i o n e de l l e m a c c h i n e più 
pesanti che b i sogne rà i m p i e g a r e e de l l o scavo dei 
pozz i . 

Sarà qu ind i necessar io , per a v e r e un ut i l e da l l ' e se rc i -
z io di cotal i m i n i e r e che le c o m p a g n i e abb iano un nu-
m e r o m a g g i o r e di claims, un 'a rea m a g g i o r e da sfrutta-
re , così da r i d u r r e al m i n i m o la spesa di capi ta le per 

' ) Vedi il Times di Londra del 17 gennaio 1893 e 
del 10 febbraio 1895. 

i) Cfr. sul blaek reef, Hatch e Clialmers, op. cit. 
pag. 54. 
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claim sfruttalo. Tuttavia egl i confida che l ' a u -
mento de] le spese nelle miniere a l ivel lo pro fondo 
non sia t^le da costituire un ostacolo insuperabile 
alla loro ' colt ivazione; anzi Ita fiducia che la indu-
stria mineraria in grande ridurrà certe spese, perciò 
« considerando il momento nel quale la estrazione 
nelle miniere deep-level sarà estesamente compiata , 
possiamo rag ionevolmente predire tali mig l ior ie nelle 
condizioni economiche da avere la estrazione del 
minerale allo stesso costo di produzione per tonnellata, 
che ora si ha nelle compagnie d ' a f f i o ramento ». 
Eg l i ammette che bisogna aspettarsi di incontrare 
nelle miniere a l ivel lo profondo del le zone povere , 
come anche in quel le d 'a f f ioramento, ma non vi è 
dubbio che gli strati della seconda fila saranno tanto 
per la regolarità di dimensioni , che per la loro ric-
chezza egualmente proficui di quell i della prima fila. 
Eg l i è persuaso di restare al disotto della verità di-
cendo che prima della fine del secolo la produzione 
annuale del Rand sorpasserà in valore 20 milioni 
di sterline. 

D a l ' c a n t o loro i sigg. Hatch e Chalmers ca lco-
lano, nella loro opera più.volte citata (pag. 288 e seg.) , 
il prodotto delle miniere del Rand in una cifra an-
cor più alta e per una durata più lunga di quella 
prevista da qualsiasi altro scrittore. Essi c redono 
che je operazioni minerar ie possono essere portate 
sino a 5QQ0 piedi senza una spesa magg io re di 
quella incorsa ora. At t ingendo le loro notizie dalle 
relazioni di 26 compagnie pel pr imo semestre 
del 1895, i due autori inglesi hanno r icavato le se-
guenti med ie . 

Da 207 ,000 tonnellate di minerale sottoposto a la-
voraz ione sono stale ottenute 12 dwts ( 1 pennyweight 

o dwt è la 2 0 * parte del l 'oncia = 3 1 g r " 103 = 1 gr . 55 ) 
equivalenti a 45 Scellini e '/, per tonnellata di m i -
nerale ( i l dwt va le 4 franchi e 55 cent . ) ; il costo 
medio di lavorazione è di 2 9 scellini per tonnellata, 
compreso il deprezzamento s icché l 'u t i l e med io è 
di 16 scellini e per tonn.; la media del lo spes-
sore dei filoni estratti è di 6 piedi, quindi ammet-
tendo l ' incl inazione media del filone di 3 0 ° e d e -
ducendo 15 per cento di perdita per interruzioni nel 
filone e simil i , il prof i t to medio ottenibile da ogni 
claim, od unità di superf ic ie mineraria, sarebbe di 
24000 sterl ine. E si noti che le miniere che pro-
ducono entro i limiti considerati dai due autori si 
estendono per una lunghezza del filone di 13 migl ia, 
mentre le compagnie che al 1 ° g iugno 1895 non 
davano ancora un prodotto si estendevano per altre 14 
migl ia . Ora, vo lendo g iungere a ottenere una cifra to 
tal rispetto alla futura produzione bisogna supporre un 
prodotto medio dalle min iere che presentemente non 
sono in eserciz io; i due autori lo suppongono di 9 dwts 
di oro, pari a 38 scel l ini e calcolando lo spessore 
del filone di soli 3 piedi ottengono così c i f re assai 
alte, secondo le quali nel prossimo mezzo secolo le 
miniere del W i twa t e r s r and forn i rebbero ò r o per 700 
milioni di sterline ( 1 7 mil iardi e mezzo di franchi ) 
di cui 200 milioni di sterl ine ( 5 mil iardi di fr . ) sa-
rebbero probabi lmente l 'ut i le netto (op . cit. pa<r. 2 9 1 ) 

La serie dei ealcoli non è esaurita ; t rov iamo ad 
esempio un altro scrittore che più modestamente 
arriva a stabilire la ricchezza aurifera del Rand 
centrale in 6 ,278 milioni di franchi e s iccome circa 
800 mil ioni sono già stati estratti così ne r i m a r r e b -
bero 5 mi l iard i e mezzo, cifra sensibilmente in f e -

r iore a quel la di 8 mil iardi circa data dai due in-
gegner i Schmeisser e Hami l ton Smith ' ) . Ma se si 
ammette che il filone principale o main reef abbia 
per tutta la sua estensione la stessa continuità e una 
ricchezza aurifera costante si deve , secondo questo 
stesso scrittore, quadrupl icare la cifra ottenuta per 
la parte centrale, sicché I' o ro contenuto nel main 
reef avrebbe un valore di 2'5 mil iardi . Tra lasc iamo 
poi di tener conto degli altri filoni, i quali , del re-
sto, sono pocq conosciuti per non agg iungere a 
quel le già date, altre c i f re favolose c h e 0 p e r ò s a -
rebbero ancor più ipotetiche. 

Quanto al tempo pel quale si potrà ottenere l 'oro 
nel Rand tutto dipende dalla possibilità di estrarre 
il minerale e di assoggettarlo a quel trattamento 
metal lurgico di cui abbiamo già succintamente fatto 
cenno. Si crede da alcuni che di f f ic i lmente la pro-
duzione annuale potrà sorpassare i 400 milioni di 
franchi, perchè non basta crescere il numero dei 
piloni o aumentarne il peso, bisogna metterl i in 
azione e questo non è sempre possibile, da un lato 
per la scarsezza dei lavoratori , perchè la mano d'opera 
si fa rara, il reclutamento dei negri subisce un sen-
sale ral lentamento, e dall 'altro per la quantità insuff i-
ciente del l 'acqua, il cui consumo è considerevo le per 
l ' indole stessa del trattamento metal lurgico. Quando 

i m U m ® r ° d e ' p i ' 0 n i s a r à d o P P ' ° dell 'attuale coleste 
difficoltà d iverranno ancor più grav i , se non si sarà 
provveduto alla mano d 'opera e a un minor imp iego 
dell acqua. Ma oltre a queste obbiezioni, altre v e ne 
sono dal punto di vista scienti f ico che presentano-
qualche interesse ; le v e d r e m o in un altro art icolo. 

Il Credito fondiario italiano al 31 agosto 1895 

Il Credito fondiar io era esercitato in Italia alla 
fine di agosto dai seguenti Istituti : Banco di Na-
poli, Banco di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, 
Opera pia di San aolo di Torino, Cassa di ri-
sparmio di Milano, Cassa di risparmio di Bologna, 
Banco di S. Spirito in Roma, Banca d'Italia, 
Banca Tiberina e Istituto italiano di Credito fon-
diario. 

Tutt i questi Istituti avevano stipulato fino al 1 ° g e n -
naio 1895 N . 15,529 contratti di mutuo per un 
va lore di L . 717 ,846 ,474 .52 ; e dal 1 ° gennaio fino 
a tutto agosto de l lo stesso anno i mutui contratti 
furono 357 per I' importo di L . 15 ,683 ,000 e così 
al 31 agosto 1895 tutti i mutui stipulati dal Cre-
dito fondiario ascendevano a 15,886 per la somma 
di L . 733,499,474. 

Dal 1 ° gennaio 1894 a tutto agosto del lo stesso 
anno erano stati 3 6 3 per la somma di L . 17,141,000. 

Ne i seguenti prospetti nei quali non figurano nè 
la Banca Tiber ina, nè l ' Istituto italiano di Credito 
fondiar io, quantunque ques t ' u l t imo fino dall ' ao-osto 
1894 avesse emesso cartel le fondiarie, però contro 
mutui fatti in danaro sono compresi i! numero dei 
mutui e il loro ammontare per ciascuno Istituto alla 
fine d agosto del 1895 . 

') Veggasi l'articolo A ti paga de l'or neWIllustra-
ttoti del 21 dicembre 1895. 
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M U T U I I P O T E C A R I I N C A R T E L L E 

I S T I T U T I 

al 1° gennaio 1895 dal 1° gennaio 1895 
a tutto agosto 

I S T I T U T I 
Num. AMMONTARE Num. AMMONTARE 

Banco di Napoli. ... 2,281 
Lire 

155,789,552.61 • 
Lire 

» 

Banco di Sicilia . . 686 28.894,012.41 29 941,000 

Monte dei Paschi di 
Siena 668 21,299,727.55 35 1,725,500 

Opera pia di S. Paolo 
in Torino 2,049 66,454,611.33 50 1,669,500 

Cassa di risparmio di 
Milano. 3,778 168.275,696.44 190 9.053,000 

Cassa di risparmio dì 
Bologna. .. . . . . . . 1,099 32,657,213.16 43 1,481,000 

Banco di S. Spirito 
in Roma 447 21.932,706 01 » » 

Banca d' Ital ia 4,521 222 542,955.01 10 813,000 
Banca Tiberina . . . . » » » 

Istituto Italiano di 
credito fondiario. » » • 

To ta l i . . . . 15,529 717,846,474.52 357 15,683,000 

Tutt i questi Istituti dal 1 ° g enna i o 1 8 9 5 a tutto 
agosto de l l o stesso anno , a v e n d o r i t i rato a l cune s o m m e 
per rate d ' ammor t i z z a z i one , per r imbors i e per 
est inz ione di mutui per l ' impo r t o di L . 2 6 , 3 8 7 , 6 7 2 . 8 7 
rappresenta le da N . 4 3 0 mutui , r i m a n e v a n o alla f ine 
di agosto 1 8 9 3 N . 1 5 , 4 3 6 mutui pe r la s o m m a di 
L . 7 0 7 , 1 4 1 , 8 0 1 . 6 5 . . 

Tut t i questi mutui ins i eme alla loro garanz ia 
ipotecar ia si d i v i d e v a n o fra i var i Istituti nella s e -
guen te misura : 

I S T I T U T I 
NUM. 

CREDITI SOPRA IPOTECA 
(conto capitale) 

I S T I T U T I DEI 

M U T U I Ammontare Garanzia 
i p o t e c a r i a 

L ire L ire 

Banco dì Napoli . . 2,174 149,989,450.49 306,324,000.00 
Banco di Sicilia . . 710 29.528,664.29 64,484,700.00 
Monte dei Paschi di 

Siena 689 21,882,396.56 60,277,761.17 
Opera pia d j S. Paolo 

in Torino . . . 2 025 65,851,350.07 187,530,104.00 
Cassa di risparmio di 

Milano . . . . 3,852 170,263,351.57 341,253.000.00 

Cassa di risparmio di 
Bologna. . - . 1,129 33,645,844.94 79,555,844.61 

Banco di S. Spirito di 
423 21,083,791.48 53,032,327.47 

Banca d' Ital ia. . . 4,454 214,916,982.25 429,835,084.00 

Banca Tiberina . . » » » 
Istituto Italiano di 

credito fondiario. » » 85,000 000.00 

Totali • . . 15,456 707,141,801.65 1,607,292,821.25 

Mutai in denaro 
Gli Istituti di c red i to f ond iar io , che hanno fatto 

mutui soltanto in danaro fu r ono , i seguent i : 

Istituto italiano di Credito fond. per L. 38,466.775.79 
Banca Tiberina » » 590,021.94 

L ' I s t i tu to I ta l iano di Cred i t o fond iar io a v e v a alla 
f ine di agosto del 1 8 9 5 una garanzia ipotecar ia pe r 
L . 8 5 , 0 0 0 , 0 0 0 e a v e vq emesso car te l l e f o n d i a r i e p e r 
l ' i m p o r t o di L . 1 0 , 1 2 2 . 5 0 0 . 

Rivista Bibliografica 

Goblet d'Alviella. — Ernile de Laveleye — Sa vìe et 
son oeuvre. — Bruxelles, Muquardt, 1895, pag. 200. 

E m i l i o de L a v e l e y e , il f e c ondo e br i l l ante econo-
mista be lga , ha t r o va t o anche da noi valent i bio-
gra f i e crit ic i e basta c i ta re pe r tutti lo studio che 
il L o r i a gli ha ded i ca to nel la Nuova Antologia. 

Ma in gene ra l e co l o ro che hanno c o m m e m o r a l a la 
mor t e del de L a v e l e y e si sono fermat i più che a l t ro 
a cons ide ra r e la sua opera di economis ta e hanno 
trascurato o p p u r e b r e v e m e n t e accennata la ser ie nu-
merosa dei suoi scritt i re la t i v i alla r e l i g i o n e , alla 
filosofia, al le ist ituzioni po l i t i che al le quest ion i i n -
ternazional i e alla cr i t ica artistica e le t terar ia . Il 
conte Gob l e t d ' A l v i e l l a , l ' i l lustre s tor ico de l l e re l i -
g i on i , ha i n v e c e esaminata tutta l'opera del de L a -
v e l e y e , opera che si p u ò g iud i ca r e v a r i a m e n t e r i -
spetto al suo mer i t o in t r inseco , ma che è stata 
ce r to assai copiosa e di mo l to interesse spec i e per 
le quest ioni del la propr ie tà e del la mone ta , v o l e n d o 
accennare sol tanto ai due temi dei qua l i il c o m -
pianto economista si è m a g g i o r m e n t e occupa to . Il 
pro f . Gob l e t d ' A l v i e l l a ci narra anche in m o d o suc-
c into , ma c omp l e t o , la vi ta del suo maes t ro e a m i c o 
e ci fa conosce re sotto tutte le sue facc i e que l la 
inte l l igenza versa t i l e e aperta che sapeva trattare in 
m o d o tanto at t raente le più di f f i c i l i e con t r o v e r s e 
quest ion i e c o n o m i c h e e socia l i . Il de L a v e l e y e ha 
titolo par t ico lare alla r i conoscenza deg l i i tal iani p e r -
chè di buon ora si è occupa to del nostro paese, 
ch ' e g l i v is i tò la pr ima vo l ta nel 1 8 4 5 e r i v i d e po i 
p iù v o l t e in tempi p iù recent i t raendone m o t i v o pe r 
s c r i v e r e le sue « L e t t e r e d ' I t a l i a » . 

Il p i cco lo v o l u m e che a n n u c i a m o r i assume assai 
bene l ' opera di E m i l i o de L a v e l e y e , dei cui scritt i 
dà un e l enco c o m p l e t o ; esso è un g iusto o m a g g i o 
r eso a uno scr i t tore del qua le si possono cer to d i -
scute re mo l t e idee , ma la cui sinceri tà d ' op in ion i e 
onestà d ' i n t e n z i o n i non possono essere da a lcuno 
contrastate . 

Horace White. — Money and Banking illuslrated by 
American history. — Boston, Ginn e Comp. e Lon-
don, Edward Arnold, 1895, p. x-488. (doli. 1,50). 

L a let teratura amer i cana sulla moneta e I I banche 
non si d is t ingue spesso pe r il suo v a l o r e sc ient i f i co , 
ma piuttosto per la g r a n d e faci l i tà con la q u a l e v en -
g o n o sostenute dot t r ine e pr inc ip i o rma i condannat i 
dalla scienza e c o n o m i c a . Ques to v o l u m e del s i-
g n o r W h i t e fa però una l o d e v o l e e c ce z i one e m e -
rita d ' essere messo accanto agl i scritt i del p ro f . L a u -
r e n c e J. L a u g h l i n pe r abbondanza e prec i s i one di 
not i z i e e per l ' ind i r i z zo e c o n o m i c o segu i to d a l l ' A u -
tore . E g l i ha d iv i so il suo v o l u m e in due par l i , 
nel la pr ima de l l e qua l i tratta del la moneta e nella 
seconda dei titoli r appresen ta t i v i del la mone ta . I due 
temi sono svo l l i spec i a lmen t e dal punto di vista amer i -
cano , c ioè la storia del la moneta e de l l e banche negl i 
Stati Uni t i è adopera ta pe r i l lustrare i pr inc ip i che 
l ' A u t o r e va s v o l g e n d o . L a parte più interessante del 
v o l u m e è quel la re la t i va a l le Banche e alla c a r t a -
mone ta , d o v e il W h i t e fa conosce r e molt i fatti is trut-
tivi e interessanti g e n e r a l m e n t e poco not i . C i t i amo , 
ad e s e m p i o , i cap i to l i r e la t i v i alla ca r t a -mone ta 
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co lon ia l e , al sistema bancar io , ai f o n d o di sicurtà 
de i b ig l ie t t i , ecc . In append i ce sono date a l tre no-
t iz ie statistiche e tutto il v o l u m e dal punto di vista 
del la storia monetar ia e bancar ia è un lutile contr i -
buto , che g i o v e r à a, far c onosce r e non poch i a v v e -
n imen t i e c onomic i deg l i $tat i Un i t i , che c o n t e n g o n o 
insegnament i anche per i paesi d ' E u r o p a . 

Giacinta Bianchi. — Nuovi rapporti sociali fra capi-

tale e J,q.yoro. — yarese, Macchi e Brusa, 1895, 

pag. xm-143 (L. 1.50). 

M o s s o dal des ider i o di a g e v o l a r e il c o m p o n i m e n t o 
fra il capitale e il l a vo ro , l ' A u t o r e cons idera le v a r i e 
f o r m e di r e t r i buz i one del l a vo r o , la par t ec ipaz i one 
di ques t 'u l t imo al p ro f i t t o del la impresa , il dir i t to 
e la quota della par tec ipaz ione , g l ' i n f o r tun i nel la-
v o r o , le società di c ompar t e c i pa z i one e si pronunc ia 
in f a v o r e del la par t ec ipaz i one s econdo il s istema del 
G o d i n . E g l i c r i t i ca i pr inc ip i f ondamenta l i del M a r x 
e que l l i della e c o n o m i a l ibera le g i u n g e n d o così a 
•conclusioni m e d i e , che o f f r o n o il tiauco a v a r i e c r i -
t iche. « Ne l l a ind ispensab i l e coope raz i oue de i due 
capital i (ma t e r i a l e e m o r a l e ) ne l l e indust r i e reali 
abb i amo d o v u t o r i c onosc e r e — s c r i v e l ' A u t o r e — 
g r a v i spe requaz i on i fra i due detentor i sia nel modo 
di f u n z i o n a m e n t o , sia i n que l l o di r e in t eg raz i one e 
sopratutto nel m o d o di r epa r t o de i bene f i c i . A sta-
b i l i r , qu ind i , l ' e qu i l i b r i o ci p a r v e l og i co , g iusto e 
d o v e r o s o il d ir i t to ne l l ' ope ra i o che g l i v e n g a r e g o -
lato m e g l i o ed in m o d o più u m a n o il funz i onamento 
de l l e p r op r i e f o r ze l a v o r a t i v e ; il d i r i t to di re in te -
g r a z i one del p r op r i o capi ta le m o r a l e pe r tutti g l i 
eventua l i in for tuni e conseguent i dann i i n con -
trati ne l suo i m p i e g o ; nè più nò m e n o di quanto 
è prat icato co l , capi ta le ma te r i a l e , il d i r i t to di par-
tec ipaz ione agi i util i c o m m i s u r a t o s u l l ' a m m o n t a r e 
dei r e spe l l i v i capi ta l i , o , c iò che torna lo stesso, sui 
respet t i v i frutt i , interessi e salar i . Q u a n d o questi 
diritt i fossero r i conosc iu t i e sanzional i da una op-
portuna l eg i s laz ione , ne e m e r g e r e b b e pe r logica e 
i r r e fu tab i l e conseguenza fra l ' i m p r e n d i t o r e e il l a -
v o r a n t e , una v e ra e rea l e assoc iaz ione phe pe r la 
sua natura spec ia l e noi c h i a m e r e m m o Soc i e t à di 
C o m p a r t e c i p a z i o n e . Essa, concorda t i i respet t i v i in-
teressi fra i contraent i , a c c o m u n e r e b b e le s ingo le 
a t t i v i tà , al c o n s e g u i m e n t o de l l o scopo c o m u n e » 
pag. [ 1 2 5 - 6 ) . Questa la tesi sostanziale de l l ib ro 
c h e cont i ene a l cune pag ine interessanti , i n t o rno alla 
qu is t i one d e l . c o m p e n s o al l a v o r o ; ma non manca 
anche di q u a l c h e inesattezza. C i r ca la tesi suaccen-
nata, Ig compar t e c i pa z i one ag l i u td i imposta pe r 
i e g g e ^ ^ u u a m i s u r a che non ci pare compat ib i l e , per 
non ,dir a l tro, qon il presente o r d i n a m e n t o soc ia le 
ed e c o n o m i c o f onda to sulla l ibertà ep i i t rat lua le , men-
tre n iente i m p e d i s c e ehe gl i opera i associati c h i e -
dano, e ,ot, lej igauo la, pa r t ec ipaz i one agl i uti l i . P e r ò 

,no i ) si dovpebbe d i m e n t i c a r e che , se si, a m m e t t e per 
g l i ut i l i la par tec ipaz ione , non si può e s c lude r e ne l l e 
perd i t e , e al lora resta a v e d e r s i se, c o m e noi c r e -
d i a m o , qpn c i . s i e n o a l tr i s istemi per far par tec ipare 
l ' ope ra i o , . g l i e v i c e n d e del la industr ia , senza che sia 
esposto a r i sent i rne e ven tua l i danni . 

Rivista Economica 

La questione degli immigranti nei Transvaai. — // 
bollo sulle rendite estere in Francia. — Progetto 
di un canale fra il Baltico e il Mar Nero. — Ac-
comodamento Austro-Ungherese. 

La questione degli immigranti nel Transvaai. 
— Una grossa ques t i one s ' ag i ta ogg i ; ne), T r a n s v a a i , 
codes to Stato s u d - a f r i c a n o d'i f o rma repubb l i cana il 
qua le , m a l g r a d o il t e m p e r a m e n t o f l e m m a t i c o e le 
occupaz ion i pac i f i che d e ' suoi f ondator i , ha avuto , 
una storia e risica, d ' , a v e r n e quind* innanzi uua 
mo l t o più r i cca d ' e v e n t i . È noto nome l'auri sacra 
fanies stuzzicata dalla -scoperta dei filoni aur i f e r i del 

' " Rand produsse una g r a n d e i m m i g r a z i o n e di stranier i 
(Uitlanders — co r r i sponden t e al tedesco Ausldnder) 
nel T r a n s v a a i , la qua le v i cont inua ed ha già r a g -
g iun to tali proporz ion i che i boeri, ossia i coloni 
o r i g i n a r i di d iscendenza o landese e f rancese ( u g o -
no t t a ) ,non vi rappresentano o r i na i i che u n terzo del la 
popo laz ione . O ra , c o d e s t i , » s t ranier i » , J più, co loni 
ing l es i del Capo , c h i e d o n o di pa r t e c i pa r e al g o v e r n o 
del la cosa pubbl ica e lo ch i edono in tono più di 
c o m a n d o i i c h e di p regh i e ra , lasc iando intendere , al 
P r es i den t e K r i i g e r che saprebbe ro 'prenders i ; : que i 
dir i t t i che fossero loro negat i . M i n a c c i a n o , c ioè , una 
r i v o l u z i o n e : ol iò tale i l laz ione ,,si può;; t r a r r e , da l l e 
man i f e s ta z i one de l i ' Unione nazionale del Transvaai. 
Il p res idente di questa , Char l es L é o n a r d , ha p u b -
bl icato un d o c u m e n t o , c h e può cons iderars i c o m e il 
p r o g r a m m a - d e i g r a n meeting che g l i uitlanders d e v o n o 
t ene re il . 6 g enna i o a Johannesburg . In esso si d o -
manda la r ev i s i one del la Cos t i tuz i one ; una l e g g e 
e l e t to ra le e q u a ; la par i tà de l l e l ingue o landese ed 
i n g l e s e ; la responsabi l i tà d e ' ministr i davant i al P a r -
lamento . ; l ' u g u a g l i a n z a r e l i g i o s a ; l ' i n d i p e n d e n z a de i 
t r i buna l i ; i s t ruz ione g e n e r a l e e l i b e ra l e ; u n ' a m m i n i -
s t raz ione e f f i cace con buoni imp iega t i e ben p a g a t i ; 
l ibertà di c o m m e r c i o ne i prodott i d e l l ' A f r i c a austra le . 
Ques to è c iò che g l i uitlanders v o g l i o n o ; il m o d o 
d ' o t t e n e r l o d e v ' e s s e r e sugge r i t o dal meeting del 6 
genna i o . Ora , r i m a n e a v e d e r e se l ' adunanza di 
Johannesburg dec re t e rà che occor ra usare a r gomen t i 
mate r ia l i , quando i m o r a l i non avesse ro la v i r tù di 
pe rsuade re il P r e s i d en t e K r i i g e r ed il Volksraad a 
s u r r o g a r e l ' a t tua le sistema pol i t ico, s emi -pa t r i a r ca l e 
e s emi -au toc ra t i co ; con u n o co r r i sponden t e a l l e nuove 
cond i z ion i e tnog ra f i che del T r a n s v a a i . L a r iun ione 
del meeting e le sue dec is ioni sono attese con v i va 
cur ios i tà , non scev ra d ' ans i e tà , a P r e t o r i a c o m e al 
Capo , p e r le conseguenze che può a v e r e ent ro i 
conf in i del la r epubb l i ca sud-afriicana e f u o r i . 

I l bollo sulle rendite estere in Francia. — I l 
bo l l o sul le r end i t e es te re , a datare dal 1° g enna i o 1 8 9 6 , 
sarà di 5 0 centes imi pe r ogn i cento f ranch i di c a -
pitale1 ( p e r e s e m p i o : 5 0 0 f ranchi per ogn i 5 0 0 0 di 
rendita i ta l iana ) . • i 

Questa tassa sarà calco lata d e d u c e n d o il bo l l o 
che i titoli . por tano a t tua lmente c ioè 1 5 centes imi , 
p e r cui i 5 0 0 f ranch i suddett i v e n g o n o r idot t i a 5 5 0 , 
v a l e a d i re 2 5 per ogn i 5 l i r e di rend i ta . 

L a l i qu idaz i one di d i c e m b r e si farà coi titoli ' t im-
brati co inè sono a t t u a l m e n t e ; ment re pe r la l i q u i -
daz ione del 1 5 genna i o i titoli dov ranno . lu t l i essere 
bol lat i s e condo la nuova l e g g e . P e r cu i l ' aumen to 
de l la tassa v e r r à ca l co la to in p iù sul r i po r t o q u i n -
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dicinale, dal 31 corrente al l o gennaio prossimo 
venturo. 

Progetto di nn canale fra 11 Baltico e il Mar 
Nero. — Il Gove rno russo intende di co l legare il 
Baltico al Mar Nero , mediante un canale nav igabi le . 
Esso si dipart irebbe da Riga, uti l izzerebbe la Dana 
la Beresina e il Dnieper , per metter capo a Cherson 
sul Mar Nero . Questa linea navigabi le non avrebbe 
un canale propriamente detto che fra la Beresina e 
la Duna. La lunghezza totale sarebbe di circa 1 ,600 
chi lometr i , e la larghezza minima sarebbe di 67 metri 
alla superf ìc ie e di 36 a 60 al fondo. 

L e condizioni topograf iche sono favorevo l i ss ime, 
poiché permetterebbero di fare due sole chiudo alle 
due estremità. Il canale attraverserebbe un terreno 
argi l loso, che forn i rebbe un assetto sicuro al canale, 
e permetterebbe di fare sul posto il materiale di 
costruzione necessario. 

Ve r r ebbe ro stabiliti dei porti a Cherson, ad Aleschki , 
a Ber is lav i , a Nikopolo , ad A l exandrowsk , a W e r o h -
nedineprowsk, a Kremenlhschug , a K a n e w , a K i e w , 
a Lepe l , a Dunaberg, a Jorkabstordt, a R iga , ecc . 
Un vasto serbatoio stabilito a Pinsk permetterebbe di 
col legare la nuova via al N iemen ed alla Vistola me-
diante il fiumeiPripigat. L e chiuse sarebbero costruite 
a Cherson e a Riga, i cui porti ve r rebbero ampliati . 

La costruzione del canale renderebbe necessaria 
la costruzione di sette grandi ponti ferroviari e di 
vent idue ponti per strade ordinarie. La spesa totale, 
compresa la compera del terreno, è valutata a cin-
que ento milioni di franchi, e si presume che i la-
vori potranno essere compiuti in cinque anni. Colla 
velocità di sei nodi, le navi attraverserebbero il ea-
nale in sei giorni . 

Accomodamento Austro-Ungherese. — 1 n e g o -
ziati per la rinnovazione dell ' accomodamento austro-
ungherese, si apriranno nei primi giorni del nuovo 
anno. Il Presidente del Consigl io ungherese, barone 
Banl fy , ed il ministro del le finanze Imkacs , a r r i ve -
ranno a Vienna il 3 corrente, e saranno seguil i più 
tardi dai ministri ungheresi del commerc i o e de l -
l' agricoltura. 

I l Gove rno austriaco, dando grande importanza 
ad una pronta soluzione di questo del iberazioni, è 
quasi certo che le Camere saranno impressionate 
dai risultati della ripresa dei loro lavor i . 

I primi punti, di cui i ministri dei due Stati 
dovranno occuparsi, sono le quistioni f inanziarie, il 
r innovamento del pr iv i leg io della Banca, il r istabi-
l imento def init ivo della valuta, il r it iro del le ban-
conote del lo Stato, tutte queste quistioni essendo già 
re lat ivamente inoltrate con iscambi di note fra i due 
Govern i austriaco ed ungherese. 

Ve r ranno in seguito la quistione della div is ione 
del le imposte sul consumo e sulla vendita, quella 
del r icupero delle imposte del le Società con azioni 
aventi stabilimenti nelle due parti della monarchia, 
quella degli impiegali del le amministrazioni comuni ee. 

Tutti questi punti condurranno indubbiamente 
numerose d ivergenze di opinioni e r ichiederanno, 
malgrado il desiderio di finir presto, parecchi mesi 
di discussione. 

E voce che il Gove rno ungherese si opporrà ener-
g icamente ad un aumento qualunque della quota -
parte pagata fino al presente dall ' Ungher ia , c ioè 
il 30^ % delle sppse comuni, ed esigerà che la nuova 
Banca Austro-Ungherese tratti le due metà del l ' im-
pe ro sul piede del l ' eguaglianza. 

La maggioranza nelle Camere austriache sembra 
assolutamente ostile al mantenimento della propor-
zione attuale nel le spese comuni . 

. ) ; •> ' i , . . - >:i -
La Cassa di risparmio di Milano nel 1895 

1 resultati sommari della gestione (Iella Cassa dal 
1" gennaio 1803 a tutto decemhre del lo stesso anno, 
si riassumono nelle partite e c i fre che seguono. 

I depositi sopra libretti al portatore e nominativ i 
nella sede di Milano ebbero il seguente mov imen to : 

A l 1° genna'O. 1803, erano in cir-
colazione libretti N . 133,198 col 
credito di . T L . 186 ,607 ,768 .89 

1 depositi del l 'anno 1893 furono 
numero 162,022 per . . . » 62 ,463,327.33 

Gli interessi maturati a favore dei 
depositanti nello stesso anno sa-
l irono a » 3 ,316 ,232 .40 

L . 254 ,387 ,348 .82 

I r imborsi del l 'anno 1893 furono 
di N . 156,574 per l ' importo di » 60 ,691 ,438 .63 

Al 31 dicembre 1893 quindi erano 
in circolazione numero 139 ,766 
libretti col credito di. . . . L . 193,892,890.19 

Gli stessi depositi nel le Casse filiali 
avevano in circolaz. al 1° gen-
naio 1895 N . 351 ,301 col c r e -
dito di L . 333 ,131 ,022 .39 

1 depositi del 1895, fino al 20 di -
cembre furono N . 265 ,535 per » 103,500,967.27 

Gli interessi maturati a favore dei 
depositanti dal 1° gennaio al 20 
d icembre sal irono'a . . . . » 9 ,948 ,555 .82 

Somma L . 446 ,580 .545 .48 
I r imborsi del 4895 fino al 20 di-

cembre , furono N. 282 ,737 per 
l ' importo di u 97 ,344 ,438 .56 

II credito quindi al 20 die. 1895 * — 
su 361,905 libretti era di . L . 349 ,236 ,106 .92 

Ne l magazzino del le sete si^trovavauo custoditi alla 
stessa data : 

CoIl i N .21 ,013 (Séta K . 362,626.70 
Bozzoli K . 851 ,688 .40 ) pel v a -

lore di L . 2 0 , 8 1 0 , 0 0 0 . — 
Durante l 'anno entrarono : 

Colli N . 57,363 (Seta K . 1,245,501.10 
Bozzoli K i l / 2 , 0 3 6 , 6 4 6 . 7 0 ) per. » 6 0 , 7 9 3 , 0 0 0 , -

L . 8 1 , 6 0 3 , 0 0 0 . — 

F u r o n o ritirati durante l ' a n n o : 
ColliN.57,491 (SetaK.l,331,406.20 
Bozzoli K . 2 , 023 ,777 .70 ) per . » 62 ,715 ,000 . -

e al 31 d i c èmbre 1895 r ima-
sero in Magazz ino Colli 20 ,875 
(Seta K i t . 276 ,721 .60 , Bozzoli : — 
K . 884 ,557 .40 ) per . . . 1 L . 1 8 , 8 8 8 , 0 0 0 . — 
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L e operazioni del Credito fondiario ebbero le se -
guenti variazioni : 

I prestiti in corso al 1 ° gen-
naio 1 8 9 5 e r a n o N . 1 3 1 5 a l 5 per 
cento per l ' importo di . . . L . 36 ,646 ,668 .06 
N . 2463 al 4 per cento per . » 131 ,629,028.38 

L . 168 ,275 ,696 .44 
Durante l 'annosi stipularono pre-

stili al 4 °/0 N . 265 per . . . » 1 1 , 9 9 1 , 5 0 0 . — 

L . 180 ,267,196.44 
L e restituzioni per quote d ' a m -

mortamento e le anticipazioni, 
compresa la estinzione di n. 182 
prestiti, impor tarono . . . . » 11 ,355 ,247 .19 

L . 168 .911 ,949 .25 

A l 31 die. 1895 
erano in corso 
prestili al 5 "/„ 
N. 1197 per L . 30 ,789 ,150 .06 

N . 2 6 6 4 prestiti 
al 4 % per « 138 ,122 ,799 .19 

L . 168 ,911 ,949.25 

L 'Argent ina e le sue condizioni economiche 

Corr ispondenze provenienti da Buenos -A i r es re -
cano che, il tema de l l ' immigraz ione e colonizzazione 
per l 'Argent ina è un tema che si va continuamente 
studiando, ma ehe non si r iso lve mai. Giorna lmente 
arr ivano vapori carichi di immigrant i che vengono , 
la magg io r parte, a spese del Gove rno internati nel le 
Prov inc ie . Il consolante è che la magg io r parte de-
gli immigranti sono persone giovani e forti, le quali 
posseggono la cogniz ione della loro professione. Non 
c 'è pjù quel quadro lugubre degl i anni passati quando 
arr ivavano migliaia e migliaia di immigranti senza 
professione' alcuna e con poca volontà di lavorare. 

L 'A rgen t ina è un paese che ha ancora dinanzi a 
sè un avven i re splendido e r icco. So lo gli manca 
una buona amministrazione. 

La prosperità di una nazione dipende dal suo com-
merc io e l 'Argent ina, nazione g iovane, ha un traf-
fico commerc ia le non secondo a quel lo di molte 
nazioni estere. Non è da molto tempo che l ' A r g e n -
tina tiene un traff ico commerc ia l e così esteso e ciò 
che più importa è che ogg ig io rno la sua esporta-
zione ha sorpassato l ' importaz ione. Ecco a lcune ci fre 
abbastanza eloquenti . È il traf f ico avuto nei primi 
9 mesi di questo anno confrontato con quel lo del-
l 'anno passalo. In questa statistica v ed iamo l ' I ta l ia 
occupare un bel posto sia per la importaz ione che 
per la esportazione. 

Importaz ione primi 9 mesi 1894, 7 3 , 1 9 9 , 0 7 5 ; 
1895 , 71 ,763,749 scudi oro . 

Esportazione primi 9 mesi 1894, 80 ,740 ,644 ; 
1895 , 93 ,299 ,600 scudi oro . 

I principali Stati coi quali l 'Argent ina tiene traf-
fico commerc ia le . 

Importazione Esportazione 
(scudi oro; (scudi oro) 

Italia 7,288,280 2,446,301 
Francia 6,910,330 13,705,927 
Germania 7,573,615 10,216,649 
Belgio 5,462,013 12,861,330 
Stati Uniti 4,795,092 7,338,063 
Spagna 1,853,586 959,977 
Portogallo 35,745 3,704,201 
Inghilterra 27,918,678 20,597,115 
Brasile 3,223,536 9,692,426 
Chili 39,570 2,317,169 

La esposizione vinicola italiana che si inaugu-
rerà il prossimo apri le nel padigl ione argent ino pro-
mette di r ieseire grandiosa. L e adesioni di v i n i cu l -
tori dall ' Italia arr ivano numerose. 

Il Gove rno argentino promise di dar libera e n -
trata a tutta la merce destinata alla esposizione, le 
Società di navigazione un gran ribasso fecero sul 
nolo e sul passaggio degli espositori e il nostro Go-
ve rno , oltre l 'appoggio inorale, dà quel lo materiale 
consistente in varie medagl ie d 'oro, argento e bronzo 

con dip lomi. 
Al la esposizione, oltre alla sezione v inico la , andrà 

unita una sezione per g l i oli di oliva per espresso 
desiderio del Gove rno itali no. Ed è giusto, essendo 
questo ramo commerc ia le il secondo dopo il v ino. 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di Pavia. — Nel la seduta 

pubblica del 21 d icembre 1895 dopo l 'approvazione 
del processo verba le si discusse il seguente ordine 
del g i o rno : 

In merito alle relazioni della Camera di commerc io 
di Milano ed altre in risposta al questionario min i -
steriale pel dazio sulle lane g regge , con f e rmò la pre-
cedente del iberazione 12 ottobre p. p. 

In relazione al desider io della Società generale 
fra i negozianti ed industriali di Roma a causa de-
gl i aumenti di R . M . la Camera approvò quanto in 
proposito fece la sua Presidenza. 

Sulla proposta L ibrach per modi f icaz ione al modo 
di percepire il dazio sul petrolio, l ' ingegnere Bidoia 
dà var ie spiegazioni , in seguito a che si del iberò 
che, allo scopo di studiare meg l io la quest ione, si 
differisca a tempo indeterminato la trattazione di 
questo oggetto . 

La Camera di V e r o n a , avendo richiesto che si de-
liberasse sopra due proposte relat ive a l l 'appl icaz ione 
della tassa di R . M. : la Camera unanime votò contro 
la prima, ed a maggioranza contro la seconda. 

Presa cogniz ione della lettera 27 ottobre corrente 
anno della Associazione tramviaria italiana e d e l -
l 'un i to memor ia le in meri to al progetto di legge sulle 
f e r rov i e economiche e t ramv ie a trazione meccanica 
presentato al Senato del regno dal Ministero dei La-
vor i pubblici , non che della lettera 12 novembre p. p. 
del l ' Unione del le f e r rov i e italiane di interesse locale 
e della unita petizione al Senato stesso relativa al 
progetto di cui sopra, ritenuto che la pratica richieda 
di essere bene studiata, r imandò la trattazione ad 
altra adunanza. 
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In merito alle osservazioni e domanda del Mini-
stero re lat ivamente al prevent ivo 1896, del iberò di 
mantenere le impostazioni approvate in adunanza 
12 ottobre. 

V e n n e omologata dalla Camera la del iberazione 
di protesta contro la sospensione del catasto presa 
d 'urgenza dalla Giunta camerale nel g iorno 4 corr . 

Stilla domanda della Camera di Ud ine circa il 
R . decreto N . 574 sulle tare, appogg iò in massima 
la proposta clte la merce abbia a pagare per il peso 
reale dedotta quindi la tara, e che al recipiente venga 
applicata la relativa tassa, ev i tando così la dupl ice 
tassazione. 

Vista la risposta ministeriale che il dizionario uf-
ficiale telegraf ico in l inguaggio convenuto sul quale 
la Camera dovrebbe espr imere il proprio avv iso si 
può procurarselo presso le Direzioni compart imental i 
al prezzo di L . IO , la Camera del iberò di non fare 
tale acquisto. 

Prese atto, introducendovi piccola modi f icaz ione, 
della distribuzione dei Col leg i dei Prob iv i r i , quale è 
proposta dalla Giunta camerale. 

Mercato monetario e Banche di emissione 

Pe r la l iquidazione di fine mese e pei bisogni 
della fine dell 'anno si è avuto a Londra una grande 
ricerca di danaro. Così che il saggio del lo sconto 
salì fino a 2 per cento, sono scesi a d 1/8 per cento, 
e i prestiti brevi sono stati negoziati a '/, per cento. 

L 'u l t imo g iorno del l 'anno, come è solito accadere 
la domanda di denaro nel mercato l ibero di Londra 
fu considerevole , e la Ranca diede larghe somme 
mediante effetti a 7 g iorni , o su cedule d' interesse 
scadenti nei primi g iorni del l ' anno. 

A i privati scontisti per prestiti si pagò l ' interesse 
d e l l ' I '/ , a I , 2 per cento. 

Poch i furono gl i effetti commerc ia l i che si p re -
sentarono allo sconto in quel g iorno, g iacché da 
tutti si crede che dopo passati i primi g io rn i del-
l 'anno l ' interesse per sconto dei medesimi decl inerà. 
L ' interesse nominale per effetti a tre mesi fu de l l ' I 
e 1/g per cento ma le pr imarie firme si scontarono 
a 1 per cento. 

Il chèque su Par ig i decl inò di */» c e n t - a fr-
25,23 '/, mentre che su Berl ino salì di 4 '/a fr • 
in seguito de! ribasso che provò l ' i n t e resse a Ber-
lino nel mercato l ibero che da 3 decl inò a 3 '/ 
per cento. 

Si notò in quel g iorno molta 
Belga, Italiana, Germanica e 
scadenza. 

Debo le il cambio con Calcutta, e in ribasso di 1/ i d. 
La Banca in detto g iorno r icevette 40 ,000 L s . 

dal l 'Olanda. 
L ' in t e resse del denaro per prestiti alla borsa di 

Nuova Y o r k del 31 corrente fu molto sostenuto e 
subì forti oscillazioni da 3 per cento salì a 40 per 
cento poi in seguito decl inò al 5 per cento e r imase 
a quel saggio. 

Dispacci da Nuova Y o r k del 31 annunziano che 
il gove rno conchiuse col banchiere Morgan la s t i -
pulazione del prestito. I l Sindacato Morgan o f f r ì al 
governo , e questo accettò 5 ,000 ,000 d 'once d ' o ro 
con opzione di chiederne il doppio il che equiva le 
a contrarre un prestito di 200 ,000,000 di dol lari . 

I l rendiconto del le Banche associate di Nuova 

domanda 
Olandese 

di carta 
Ì lunga 

Y o r k della scorsa settimana rispecchia nei var i suoi 
capitali il panico che invase quel mercato per il 
messaggio di Cleve land. 

Gli "sconti e i prestiti d iminuirono di L s . 2 ,236 ,000 , 
e i depositi di 3 ,240,000, il numerar io decl inò di 
Ls . 150,000 e i titoli legali di 892,000. La riserva 
diminuì di Ls . 1 ,062 ,000 e r imase a Ls . 28 ,242 ,000 
presentando l 'eccedenza sul min imum legale di L i r e 
sterline 3 ,188,000. 

L e spedizioni d ' o r o il 29 che dapprima si diceva 
che sarebbero ascese a 2 milioni di dollari si ridus-
sero a 535 ,000 dol lar i , e si diceva che il r imanente 
sarebbe stato spedito nella corrente ottava. 

L e notizie che si ebbero dai eentri industriali e 
commerc ia l i de l l ' in te rno sono cattive, il panico che 
si ebbe nelle borse, provocò del ristagno, e tanto 
negl i affari che nel le industrie, e si r ichiederanno 
mol te settimane prima che si rimettano. 

Sul mercato francese la situazione monetaria è 
abbastanza buona il danaro è abbondante e lo sconto 
è faci le al 2 per cento. Il cheque su Londra è a 25 ,22 
sul l ' I ta l ia il cambio è a 108,75 . 

Sui mercati italiani i cambi sono sempre assai 
oscillanti quel lo a vista su Par ig i è a 8 f/8, su L o n -
dra a 27 ,40 , su Berl ino a 134. 

Situazione degli latitati di emissione italiani 
Banca l ' I t a l i a Bacco l i Kapoli Bacco di Sicilia 

Capitala Dominala 270 milioni 

Capit. versato o patrimonio. 210 » 65 milioni 12 milioni 
Massa di rispetto 42.7 > 6.5 » 6.1 » 

30 10 30 10 30 10 
nov . die. nov. dio. nov. dio. 

Cassa e riserva milioni 378.9 384 0 126.8 127.1 38.4 38.6 
Portafoglio » 186.6 178.5 57.8 58.7 25.5 24.1 

25.2 23.5 26.6 26.8 3.9 3.9 
Partite immobllizz. o 

non consentite dalla 
legge 10 agosto 1893 » 355.4 355.3 143.5 143.0 18.2 18.1 

99.6 99.6 16.6 16.7 9.4 9.4 
Sofferenze dell'eserci-

zio in corso » 2 0 2.0 1.3 1.3 0.3 0.4 
/per conto dot com-
1 mordo 700.0 649 3 233.9 230.1 38.8 38.9 

Circo- 'coperta da altret-
lationei tanta riserva 50.3 83.7 7.7 9.6 11.8 11.5 

(per conto del Te-
28.0 33.0 » » 2.0 2.0 

Totale della rircolailono..» 778.3 766.1 241.7 239.7 5 2 7 52.4 
Conti correnti ed altri 

debiti a vista 76.9 67.3 36.8 35.8 21.5 22.2 
Conti correnti ed altri 

debiti a scadenza . > 132.8 134-9 44 1 43 8 13.5 14.2 

Situazioni delle Banche di emissione estere 

• 5 A t t i v o 

c « 

P a s s f r o 

ai 
tm 
tm ai e» « — 

OD ? 

Att ivo 

Passivo 

2 gennaio 

l Incasso ' O r 0 P r - 1.950.272,000 
incasso i A r g e n t 0 _ . 1,234.619,000 

i Portafoglio 850,747.000 
t Antioipacioni » 526,394,000 

Circolazione » 3,647,093.000 
Conto corr. dello St . . . 229,826,000 

» » de ip r t v . . » 652,300,000 
Rapp. tra la rie. e le pas. 87,82 OlO 

2 gennaio 
Incasso metanico Steri. 44,960,000 
Portafoglio » 33,986.000 
Riserva totale 35,292,000 

[Circolazione » 26,468,000 
) Conti corr. delio Stato . 9,934.000 
j Conti corr. particolari • 56,527,000 
I Rapp. tra l ' ino, e la olr.» 53,03 OlO 

differenza 
- 12,724,000 
- 5,305,000 
+224,380,000 
+ 15,896,000 
+ 162,163.000 
- 6,924,000 
+ 16,776,000 
- 3,08 0/0 

differenza 
+ 1,327,000 
+ 7,370,000 
+ 1,133.000 
+ 194,000 
+ 483.000 
+ 8,029,000 
- 5,79 OfO 
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S S » i t t i " « ' 
c o 0 0 1 

- o P a s s i ? » | 

21 dicembre 

Incasso . F i o r i » ™ « .992 .000 -
/ arg 

Portafogl io 
Anticlpa/.ionl • 
Circolazione 
Conti c o r r e n t i . . . . . 

82 162,000 4-
54,483.00i 
80.314.000 4 -

206.084,000 — 
6.903,000 -

dif ferenza 
1,607,1,00 

102,0-0 
229,000 

1,429,000 
217.0C0 
168,0011 

28 dicembre differenza 
Incasso . . . . Peseta, 456,467.000 - 5,994,000 
Por ta fog l io . , 356,393.000 4- 13,760,000 
Circolazione 989.111,000 + 8,526,000 
Conti corr. e dep. . 350,235'. 000 -1- 5.817,000 

28 dicembre di f ferenza 
» ® ÌS l Inoasso metal.Doli . 67,110.000 - - 750,000 

« o Attiro jPor ta f . o antlolp. • 478,470,000 — 11,180,000 

= . _ ra lttÌTI> rj -5 « 
c o , s - J a t s l r o co 

Ot3 } ' Valori legali . . . .-
<3 % ' ® Passl?olOl roo l a ! i l on0 ' - ;--
CO cg z t anni?0(Conti cor. e depos. 

74,100.000 - 4,460,00') 
13,390.000 - 40,000 

501 090.000 - 10.200,000 

OJ « 
M H Z 
g l i a A t t i r o 
co ® E 

Attiro 

< P a s s i r o 

co o 
« «o j5» 

Incasso . . Marchi 
Portafog l io 
Anticipazioni . '., 
Circol i zlone . . , . 1 
Conti c o r r e n t i . , , 

Incasso Fiorini 
P o r t a f o g l i o . . . . . . » 
An t i c i pa z i on i . . . . . » 
Prest i t i . » 
Circolazione > 
Conti correnti . . . » 
Cartel le fondiàrie. » 

23 dicembre 
888 167.000 
650,851,000 
104 428.000 

,135.189.000 
458.302.000 

23 dicembre 
37), 889.000 
201.072. 000 
39,629,000 

132,683.000 
592,588,000 
24,935.001) 

126,881,000 

dif ferenza 

- 10,375 000 
4- 16,402 000 
-+- 22,898,000 
4- 47,312.000 
— 1,684,000 

di f ferenza 
7,369,000 

728,000 
• 3,340,000 

94,000 
' 11,057,000 
• 3,119,000 

224,000 
differenza 

+ 

» A t t i r o 

P a s s i v o 

26 dicembre 
Inoasso . . . . Franchi 99.883.000 - 3,160,000 
Portafogl io 388,113,000 — 13,993,000 
Circolazione 449,426.000 4- 6.690,000 
Conti oorrenti » 73,241,000 — 

RIVISTA DELLE BORSE 
Firenze, 4 gennaio 

Mentre quel lo fra gli Stati Uniti e l ' Ingh i l t e r ra 
non è ancora terminato, un altro confl i tto è sorto 
per rendere più diff ici l i le sorti del mercato f inan-
ziar io ed è quel lo scoppiato al Transvaai fra i. Boeri 
e la Compagnia inglese. Gli uitlanders o stranieri 
pubblicarono non è molto un manifesto nel quale 
formularono ili termini violenti le loro r ivendicazioni 
lamentandosi di essere g ravemente colpiti dalle im-
poste, e di non potere partecipare al gove rno per 
mancanza del diritto elettorale. Quest 'agitazione, che 
è pr incipalmente favorita dagl i inglesi, produsse un 
forte mov imento retrogrado nei valori minerar i , che 
impressionò specialmente le piazze austro-ungheresi, 
per èssere queste in catt ivissime disposizioni per il 
fa l l imento de l l 'ant ico banco di Wechsé lko r i j . Mal-
grado peraltro la cattiva tendenza dei va lor i m i n e -
rari , che non poteva non r ipercuotersi negli altri, 
la l iquidazione a Londra della fine del l 'anno fu com-
piuta regolarmente. Soltanto i riporti furono un po' più 
cari della l iquidazione precedente, ma ciò de r i vò dalle 
speciali condizioni in cui si trovava il mercato mo-
netario Oppresso com ' e ra dalle forti richieste di de-
naro per i bisogni della fine de l l 'anno. Il denaro 
infatti per i prestiti fino al 1° gennaio si pagò da l -
l ' I */» al,!' 1 '/* P e r cento, e molti operatori furono 
anche costretti a r icorrere direttamente alla Banca 
d* lnghi l ie^ra pagandolo al tasso uff iciale del 2 per 
cento. A Par ig i l ' in tervento de l l ' alta Banca con -
tribuì a mantenere un certo sostegno nei corsi, cosa 
che fino ad un certo puuto facilitò la l iquidazione 
mensi le . In Francia col pr imo del l 'anno è andata 
in v i g o r e la tassa sui valori esteri, e poiché per questo 
fatto molte posizioni saranno trasferite dalla borsa 
di Par i g i a quel le di Londra e di Berl ino, così si 
c rede che contribuirà anch'esso al rapido decadere 

del mercato parig ino già fortemente scosso dagli ultimi 
avveniment i , é dal le poco liete condizioni degli isti-
tuti francesi. Ne l l e altre piazze d 'Europa la l iquida-
z ione fino al momento in cui scr iv iamo si è c o m -
piuta senza lasciare traccio dolorose. Ag l i Stali Unit i 
a mot ivo dei grav i dissensi che agitano le Camere 
legislat ive nessun provved imento organico è stato sin 
qui adottato per r imediare ai mali che tanto seria-
mente a f f l i g gono la fortuna pubblica e privata della 
gran Repubbl ica . Soltanto per supplire alle dif f icoltà 
urgenti del Teso ro , il gove rno di Wash ing ton ha 
ottenuto la facoltà di emettere un prestito di 50 mi-
lioni di dollari e s iccome questa somma è ritenuta 
insuff ic iente a riparare alle diff icoltà in cui si dibat-
tono la circolazione e il credito della Confederaz ione 
amer icana, così la situazione non tarderà a farsi più 
g rave , tanto più che l ' Inghi l terra dopo i recenti av-
veniment i non sembra disposta a r iprendere gli af-
fari con l ' Amer i ca dèi N o r d . 

Ne l passare a segnalare il mov imento settimanale 
de l le principali piazze europee, premetteremo che 
quasi tuttq cominciarono il nuovo anno alquanto 
megl io di quel lo che si sperava, e c iò avvenne 
pr incipalmente per opera del la l iquidazione della 
fine di d icembre , che fu chiusa o vunqqe senza in -
cideiit i , che potessero s favorevo lmente impressionare 
i mercati . Il fatto che in questo momento p reoc -
cupa v i vamente la speculazione è la rivolta nel 
Transwaa l non tanto per il ribasso prodotto nei ya-
lo , ,i aur i f e r i , quanto per gli attriti che potrebbero 
sorgere fra le var ie potenze, che hanno interessi 
ne l l ' A f r i ca Austra le . 

Il mov imento della settimana presenta le seguenti 
var iaz ion i : 

Rendita italiana 4 °/0. — Nel le borse italiane 
da 92,25.ir i contanti contrattata a 90 ,75 ex coupon 
di 2 lire e da 92 ,45 per fine mese a 9 0 , 9 5 . per r i -
manere a 91 ,22 '/, e 91 ,35 . A Par ig i da 8 5 , 0 5 ; ca-
deva a 84 ,50 risaliva più tardi a 86 ,17 ; a Londra 
da 84 a 8 3 ex e a Ber l ino da 83 ,50 a 85,20. 

Rendita 3 0\o- —- Contrattata a 54 ,50 in contanti. 
Prestiti già pontifici. — Il Blount ebbe qualche af -

fare da 100,25 a 100 ,15 ; il Cattolico 1860-64 inva-
riato a 99 ,75 e il Rothschild da 107 . a . 106. 

Rendite francesi. — Stante la probabil i tà che la 
l iquidazione della fine mese dovesse resultare meno 
di f f ic i le di quel lo che si prevedeva , iniziarono la set-
timana con rialzo, salendo martedì il 3 per cento 
antico da 100 ,72 a 101 ,05 ; il 3 per cento ammor -
tizzahile da 100,77 a 100 ,40 ex e il 3 */, da 105 ,60 
a 105,70 per chiudere ogg i a 101,47 ; 100,45 e 
106,45 . 

Consolidati inglesi. — Per le ver tenze inglesi cog l i 
Stati Uniti e al Transwaa l da 107 cadevano a 106 
r imanendo ogg i a 106 '/»• 

Rendite austriache. — La rendita in oro da 120,40 
dopo aver toccato prezzi più bassi risaliva a 121,25; 
la rendita in a fgento da 9 9 a 100 ,15 e quella in 
carta da 98 ,95 a 100,00. 

Consolidati germanici. — Il 4 per cento da 105 ,20 
in ripresa fino'a 105 ,50 e il 3 '/, da 104 a 105,10. 

Fondi russi. — Il rublo a Berl ino da 217 ,60 scese 
a 217 ,10 per chiudere a 217 ,20 e la nuova rendita 
russa a Par ig i da 87 ,80 è salita a 88,80. 

Rendita turca. - A Par ig i da 18 ,45 è salita a 18 ,90 
e a Londra da 17 7 , a 18,25. 

Valori egiziani. — L a rendi la unificata da 5 1 2 ' / » 
andava a 517 7 + 
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Valori spagnuoli. — L a r e n d i t a e s t e r i o r e i n m i g l i o -
r a m e n t o da 6 2 a 6 3 */8. A M a d r i d i l c a m b i o 
su P a r i g i è, s'alito al 2 1 , 7 5 p e r c e n t o . 

Valori portoghesi. — L a r e n d i t a 3 p e r c e n t o 
i n v a r i a t a a 2 4 

— L v a l o r i i ta l i an i e b b e r o d i s c r e t a d o m a n d a e 
p r e z z i s o s t enu t i p a r t i c o l a r m e n t e i f e r r o v i a r i . 

Valori bancari. — L a Banca N a z i o n a l e I t a l i ana 
con t ra t ta ta a F i r e n z e da 7 7 6 a 7 7 2 ; a G e t i o V d da 7 7 5 ' 
a 7 7 1 e a T o C i f l o da 7 7 2 a 7 7 3 . L a Banca G e -
n e r a l e n e g o z i a t a da 5 2 a 5 1 j la B a n c a di T o r i n o da 
3 8 7 a 3 9 5 ; il C r é d i t o i t a l i a n o ' d a 5 3 8 < 5 4 0 ; 
i l B a n c o S c o n t o da 6 0 a 5 8 ; il C r e d i t o M e r i d i o -
n a l e n o m i n a l e a 5 ; la B a n c a T i b e r i n a a 6 ; i l B a n c o 
d i R o m a a 1 4 5 e la, B a n c a d i F r a n c i a da 3 6 0 0 
a 3 5 6 0 / 1 i • 1 

CanaliC— I l C a n a l e d i S u e z da 3 1 8 2 è sa l i t o 
a 3 2 2 0 . " ' - ' ' ' ' ; J ' 

Valori ferroviari. — L e az i on i M e r i d i o n a l i e b -
b e r o q u a l c h e a f f a r e i n t o r n o a 6 4 4 ex coupons e 
a P a r i g i d a 5 8 7 a 5 9 3 ; l e M e d i t e r r a n e e da 4 8 2 
a 4 7 8 ex e a B e r l i n o d a - 8 7 , 5 0 a 8 8 ^ 2 0 e l e S i c u l e - 1 

a T o r i n o n o m i n a l i a 6 1 0 . N e l l e o b b l i g a z i o n i f t l r o r ro 
n e g o z i a t e le1 S a r d e - S e c o n d a r i e a 4 3 3 , 5 0 ; l e ' A d r i a - 1 

t i c h é , M e d i t e r r a n e e e S i c u l e a 2 8 5 , 7 5 e l é Y i t t p r f o 
E m a n u e l l e a 3 0 2 . 

Credito fondiario. — Bautta d ' I t a l i a 4 ' / , p e r c e n t o 
q u o t a t o a 4 8 7 , 2 5 ; T o r i n o 5 p e r c e n t o a' 5 0 8 ; M i l a n o i d . 
a 5 0 7 , 7 5 ) B o l o g n a id . . a 5 0 6 e S i e n a a 5 0 0 ; N a -
pol i i d . a 4 Ò 1 . • s . i , • : ; 

Prestiti Municipali. — L e o b b l i g a z i o n i 3 p e r c e n t o 
di F i r e n z e q u o t a t e i n t o r n o a 5 6 , 5 0 ; If U n i f i c a t o di-
N a p o l i - a 8 1 , 5 0 e l ' U n i f i c a t o d i M i l a n o a 9 1 , 7 5 . 

Valori diversi. — N e l l a bo rsa d i F i r e n z e Óbb'ert) 
q u a l c h e a f f a r e la F o n d i a r i a V i . a a 2 1 1 e q u e l l a I n - 1 

c e n d i o a 8 5 , 7 5 ; a R o m a l ' A c q u a M a r c i a da 1 1 9 0 
a 1 1 7 0 ex-, l e C o n d o t t e d ' a c q u a da - " 8 0 a 1 7 9 , 5 0 ; 
i l R i s a n a m e n t o d i N a p o l i rti S f t e d d l m t h o b i ì ' i a r i U t i -
l i tà a 49" e a M i l a n o la N a v i g a z i o n e g e n e r a l e i t a -
l iana da 2 6 9 a 2 7 3 ; l e R a f f i n e r i e da 1 8 1 a 1 8 0 e l e 
C o s t r u z i o n i V e n e t e a 3 5 . 

Metalli preziosi. — 11 r a p p o r t o d e l l ' a r g e n t o fino 
è c r e s c i u t o a P a r i g i d i 4 f r , ( 4 8 8 , 5 0 ) sul p r e z z o 
f i s so d i f r . 2 1 8 , 9 0 al * èh i f c g :0 i^ETgguagiilrto' à m i l l é 
e a L o n d r a il p r e z z o - d e l l ' a r g e n t o da d e n . 3 0 7 / „ è 
sa l i to a 3 0 .pe r o n c i a . 

N O T I Z I E COMMERCIALI 
Cereali.-Dal complesso delle notizie ricevute durante 

la settimana, dai principali paesi produttori di grano 
apparisce che in tutta l'Europa e' nel Nord-America 
l'andamento dei seminati e raccolti frumentari è su-
periore alla media. Inoltre si afferma che le super-
ficie; seminate a grano non saranno inferiori a quelle 
dell'ànr.o passato. Nel nostro emisfero solo l'India 
lascia a desiderare, mentre nell'altro la situazione è 
favorevolissima, eccettuata in parte l'Australia. Pe-
raltro è desiderio generale che -la stagione-' diventi 
più fredda .onde arrestare ih precoce sviluppo dellé'1 • 
piccole piante e fortificarne lo stelo. Ma sé ! tale è 
il. desiderio si vorrebbe però che prima del soprag-
giungere -dei geli, cadessero' abbondanti nevicate, 
onde:proteggere i giovani grani dàl rigoiè dell'in-
verno. Passando all'andamento commerciale dei fru-
menti e delle altre'princìp.ali granaglie troviamo che '' 
la situazione si mantiene incerta, giacché in talune 
piazze i prezzi salgono, e in- altre hanno tendenza a 
scendere. A Nuova York i frumenti rossi"risalirono ~~ 

a doli. 0,68 allo staio, i granturchi contrattati a 
0,35 3[8 e le farine invariate a doli. 2,45 al barile. 
In Europa i grani salirono o trascorsero férmi nelle 
piazze germaniche, russe e inglesi ; ebbero invéce 
tendenza debole nelle piazze austro-ungheresi é fran-
cesi. In Italia cóme dèi resto in tutti gli altri paesi 
europei, le operazioni a motivo delle feste natalizie 
e del CapO d'anno furono in' gènerale molto scarse, 
e l'Unica cosà che fu valutata é il continuo ribasso 
nel prezzo del granturco, ' ribasso derivante dalla 
forte concorrenza dei granturchi esteri — A Liiiorno 
i grani di Marémma vétìduti' da L. 22,75 a. 23,50 ; & 
Bologna \ gran? fino a 'L : 24'e i granturchi 'n'ori!pfÙ 
di L. 16; 'a Parila i grani da L. 23 a 24'; I'aVena 
da L. 15,50 a 15,75 e il riSOhe da L. 18,75 a 17,25 ; 
a Milano i grimi della'provincia da L. 22,75 a 23,25'; 
la segale da L. 16,75 a 17,25 e l'avèrta'da L. 15,75 
a 16,25 ; a Torino i grani di Piemonte da L 23,25 
a 23,75 ; 5{ granturco da Li 16,50 a 20,25 e il riso 
da L. 31 ' h '35,75 ; a Vercelli i\ riso da L. 24,55 a 
29,45; à Génóvari gt-ani teileri estéri fuori dazip da 
L. 13,25 a 15,50 e l'averta da L. 15 a'15,25 —"e a 
Napoli i grani bianchi a L'. 22,50. 

Caffè. — Le offèrte dal Brasile diventando sempre 
più schrse, i prezzi' del caffè proseguono alquanto 
sostenuti malgrado che le operazioni a motivò dei 
bilanci d'ella fin'e dell'anno, eiarto1 statò''in generale 
limitate allò stretto consumo. — A Genova furono 
venduti sóltartto 150 Sacdhi di caffé senza designa-
zione'di''prezzo. — A Nàpoli fuori dazio rionsuiho 
govéi'nativó il S. Domingo venduto.a L. 249 al quint."' 
il Santos e il Rio a L. 227; il Portoricco a L. 300 ; 
il Móka a L. 297 e il Giava a L. 262. — A Trieste 
il Santos quotato da fiori 82' a 100 e il Rio da fior.. 
85 a 98 ; e in Amsterdam. il Giavà buono ordinàrio 
a cehts 54 per libbra. 

Zuccheri. — Il 'sig1. Licht aumenta come segue le 
sue stìthe1 per la produzione dello zucchera di bar-
babietola nella campagna ' 1895-96; : per la Gerhiauia 
tonn. 55,000 ; pél' la Francia da IO a 20" mila e per-
la Rùssia di' 40,000. Pei" T Austria ia stima dimi-
nuisce di 30 mila tomi. E cosi-la produzione totale 
pfer l'Europa accenderebbe a'tofan. 4;140,000. Quanto 
al commercio degli1 zuccheri è sempre la calma che 
predomina. — A Genova i raffinati della Ligure 
lombarda venduti a fr. 126,50 in oro al vagone in 
raffineria ; in Ancona i riaffinati nostrali e olandesi 
da L. 135 a 136 ; a Trieste i pesti austriaci da fior. 
14,75 -a 16 1;8 e a Parigi i zuccheri di gr. 88 pronti 
a fr. 28, i raffinati a fr. 91,25 e i bianchi N. 3 a 
fr. 30,50 il tutto al deposito. 

Sete. — Vi -son sempre -delle ricerche ma più per 
semplice scandaglio che per volontà di operare, giac-
ché gli affari compiuti sono generalmente alquanto 
scarsi. E questa inerzia che predomina nel conclu-
dere contratti si ripercuote nei prezzi che trascor-
rono irregolari e incèrti. — A Milano le greggie 
8[10 di 1°, 2" e 3* 01-d. quotate da L. 47 a 43; gli 
organzini classici 17(19 a L. 57; detti di 1°, 2° è,?3° 
ord. da L. 55 a 51 e le trame 24]26 di 2» ord. a fr. 
47. — A Torino i prpfczi normali furono "di L. 43 
a 53 per le greggio, e di' E. 48 a 59 per gl'i organ-
zini il tutto a seconda del titolo. — À Liòné mer-
cato attivissimo nelle greggie giapponesi e cantonesi 
e calma nelle sete europee con prezzi deboli, Fra 
gli articoli italiani venduti notiamo greggie 9[10 di 
11 ord. a fr. 49; trame di 1» ord. 20[22 a fr. 51,50 

. e organzini 18[20 di 1° ord. a fr. -56. Telegrammi 
dall'estremo Oriente recano che a Shanghai gli affari 
furono scarsi e i prezzi fermissimi e a Yokohama le 
filature 1 1;2 a 2 10[12 si pagarono fr. 42,75. 1 

Oli di oliva. — Scrivono da Barffihe il mercato 
' oleario è • attivissimo. 'I prezzi salirono fino a du-

cati 21 e più per cantaro e si attendono nuovi 
aumenti. Le nuove qualità che arrivano sul mercato 
sono buonissime e molto ricercate per la Francia. — 
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A Napoli i Gallipoli pronti quotati a ducati 25,85 per 
salma, e per marzo a ducati 26,05. — A Firenze e 
nelle altre piazze toscane gli oli nuovi venduti da 
L. 95 a 110 al quintale e a Genova molti arrivi di 
oli nuovi dalla Sardegna che sono venduti con prezzi 
in aumento. I nuovi della Riviera di ponente ven-
duti da L. 90 a 92 ; i Sardegna id. da L. 94 a 95 ; 
i Bari da L. 95 a 97 ; i Sicilia da L. 85 a 92 e i Ca-
labria da L 92 a 95. 

Olj di semi. — Presentano scarso movimento e prezzi 
generalmente deboli. — A Genova l'olio di sesamé 
venduto da L. 84 a 94 per il mangiabile e da L. 69 
a 70 per il lampante; l'olio di ricino nostrale da 
L. 72 a 75 per il medici naie e da L. 56 a 58 per 
l'industriale e 1' olio di arachide da 90 a 95 per il 
mangiabile. 

Bestiami. — Corrispondenze da Bologna portano che 
i bovini da macello sono migliorati e si sono mossi 
a favore del venditore. T vitelli di latte ebbero L. 85 
a 90 al peso netto ; ad ogni mercato si affollano 
asp;ranti del paese e di fuori, e sgombrano. Soho ri-
cercati e pagati a rialzo i malizi dell' anno ai due 
per allevamento; se la primavera non si farà troppo 
aspettare, il bestiame riprenderà completamente. Sono 
aumentati di un paio di lire anche i grassi suini, ed 
ebbero il massimo di L. 92 nell'ultimo mercato, e si 
spera sia un primo passo verso un ricavo che non 
sprofondi in grave perdita gli ingrassatori. I tempe-
rini costano qualche lira di più, i magroneelli hanno 
qualche richiedente. Nelle altre piazze italiane i bovi 
da macello a peso vivo da L. 55 a 75 al quint. ; i 
vitelli da L. 70 a 90 e i maiali da L. 60 a 66. 

Metalli. — La situazione del mercato siderurgico 
si mantiene tuttóra buona specialmente per lo stagno 
e per il piombo. — A Londra il rame quotato a ster-
line 42,17,6 la tonnellata; lo stagno a st. 61,12,6; lo 
zinco a st. 14,10 e il piombo a st. 11,10 il tutto a 
pronta consegna. — A Glascow la ghisa pronta quo-
tata intórno a scell. 47 la tonn. — A Parigi consegna 

all'Havre il rame quotato a fr. 111,25 ogni 100 chi!.; 
10 stagno a fr. 171,25 ; il piombo a fr. 30.25 e lo 
zinco a fr. 39.75. -r- A Marsiglia il ferro francese a 
fr. 21 e il piombo da fr. 25 a 26. — A Genova il 
piombo nazionale da L. 30 a 31 e a Napoli i ferri 
da L. 21 a 27. 

Carboni minerali. — L'articolo è in aumento in 
tutte le qualità a motivo del rialzo del cambio, e 
déll'umento dei noli, — A Genova i prezzi praticati 
furono i seguenti: Newpelton L. 17,50; Hebburn a 
L. 17 ; Newpastle Hasting a L. 20; Scozia a L. 17,50; 
CJardiff da L, 22 a 23 e il Coke Garesfield a L. 33 
11 tutto alla tonnellata al vagone. 

Petrolio. — Anche il petrolio tende all'aumento pel-
le stesse ragioni dei carboni ed anche, per il sostegno 
dei mercati di produzione. — A Genova il Pensil-
vania di cisterna venduto a L. 18,50 al quint. e in 
casse da L.7,80 a 8 e il Caucaso da L. 15;50 a 16 
per cisterna e da L. 6,75 a 7 per le casse il tutto 
fuori dazio e a pronta consegna. — A Trieste il Pen-
silyania da fiorini 9,75 a 10,25; in Anversa il pronto 
quptató a fr. 18,50 al deposito e a Nuova York e a 
Filadelfia da cent. 7,70 a 7,35 al gallone. 

Prodotti chimici. — In generale ebbero poche ri-
cHleste e prezzi fermi a motivo del rialzo dei cambi. 
— A Genova 1' acido tartarico nostrale venduto da 
L. 320 a 325 al quintale; 1' acido citrico id. a 345 ; 
10 zolfato di rame a L. 42: lo zolfato di ferro a L. 7; 
11 sale ammonniaco da L. 103.75 a 109,75 ; il carbo-
nato ammonn aeo a L. 94,25; il prussiato di potassa 
giallo a L. 196,75 ; il silicato di soda da L. 9,25 
a 11,75 e il clorato di potassa da L. 114 a 120. 

Zolfi. — Scrivono da Messina che l'articolo ebbe 
qualche ripresa per i bisogni locali. I prezzi praticati 
furono di L. 4,92 a 5,51 al quint. sopra Girgenti; di 
L. 5,30 a 5,67 sopra Catania e da L. 4,98 a 5,54 
sopra Licata. 

CESARE B ILIA gerente responsabile. 
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ESERCIZIO DELL » RETE aDRIAT IC » 

35.a Decade. — Dall' 11 al 20 Dicembre 1895. 

Prodott i appross imat iv i del t r a f f i co de l l ' anno 1895 
para l le lo coi prodotti aoeertat i ne l i ' anno precedente, depurat i dal ie imposte g o v e rna t i v e . 

B e t e p r i n c i p a l e . 

VIAGGIATORI | BAGAGLI GRANDE PICCOLA PRODOTTI | BAGAGLI VELOCITÀ VELOCITÀ INDIRETTI T O T A L E 
!

MEDIA 
del chilometri 

esercitati 

PRODOTTI OSCLA DECADE. 

1895 
1894 

Differenze nei 1.895 

1895 
1894 

Differenze nei 1895 

1896 
1894 

Differenze nel J896 

1895 
1894 

Differenze nel 1895 

962,184.311 
889. 418 42| 

44.541.83 
43,642.19 

349,773 S4j 1,206,793.061 
346,301 31! 1,254,819 47: 

72,765.89|+ 899.64 + 3,472.23 - 48,026.41 
PRODOTTI HAI, 1.» GENNAIO. 

10,431.791 
15,846 16 
5,414.37 + 

37,057,595.12 
36,314,796.17 

742,798.95 

1,751,497.571 11,968,779.14 
1,682,850.96 11,988.330.68 
t- 63,646761 ! - 197551.54 

43,038,753.37 
43,630,925.75 
- 592,172.38 

436,012.0 
429,285.0 

2.573,724.53! 4.215.00 
2,550,027-55; 4,215.00 

23,696.98 — — 

94,252,637.22 4,215.00 
94.046.188.64 4,242.54 

+ 6,726.94 + 206,448.58 - 27.54 

liete c o m p i e i n e n t a r e 
PRODOTTI DELI,A DECADE. 

83,761.50! 
6:1,787.16 
19,974.34!-

2,554.995.07 
2,429,209.30 

125,785.77 

1.110.14 
+ 301.16 

191.02 
PRODOTT 

65,352.701 
61,327.09! 

25,220.551 
19,018.46 

6,2 i l -
114,084.541 
97,180.62 
16,903.92 H 

654.151 
225,063.19 
181,841.55 

2.09!-
-Ai. i ,n Henna io 
776.328.33' 3,604.485.80 
750.096.02| 3 338,102.38 

332.31! 43,221.64 

1,391.87 
1,294.68! 

h 97.19 

+ 4,025.611+ 26,232.31 + 266,383 42 - 4.557 
P r o d o t t i p e r c h i l o m e t r o d e l l e r e t i r i u n i t e . 

38,725.211 7.039,887.11! 1,342.12 
43,282.36 6,622,017.15 1,271.93 

T B + 4I7,869.96|+ 7CU9 

P R O D O T T O 

delia decade 
ria: lunt lvo . 

E S E R C I Z I O 

.1 precedente 

499.16 
18.227.51 

495.83 
18,255.28 

Di f fer . nel 1895 

3.33 
27.77 

Firenze, Tipografia dei Fratelli Boncini, Via del Qaatellacoio, 6. 


